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Forlì

IL MAGAZINE DEL COMUNE

“Forlì&Oltre” si rinnova 
Punta alle 20mila copie
L’assessore Bravi: «Presto una versione anche  
in inglese da distribuire alle strutture ricettive»
 
FORLÌ 
ELEONORA VANNETTI 
«L’obiettivo è arrivare a 20mila 
copie e presto ci sarà anche una 
versione del magazine in ingle-
se». Lo afferma l’assessore al Tu-
rismo, Kevin Bravi  in occasione 
della presentazione del mensile 
del Comune, “Forlì & Oltre”, re-
centemente rinnovato nella gra-
fica. «Uno strumento molto uti-
le che raccoglie tutti gli eventi 
che si svolgono a Forlì, non è ve-
ro che in città non c’è nulla – 
prosegue Bravi –. Il mensile, tra 
l’altro, presto sarà disponibile 
anche in lingua inglese e stiamo 
valutando come distribuirlo alle 
strutture ricettive: è noto ormai 
l’afflusso di turisti anche stra-
nieri per le grandi mostre della 
Fondazione Cassa dei Risparmi 
e per gli eventi sportivi». Attual-
mente vengono distribuite, da 
associazioni e assistenti civici, 
1.500 copie. “Forlì&Oltre” è sta-
to registrato per la prima volta 
da Ennio Gelosi nel 1988 come 
mensile dell’Informagiovani. 
Nel tempo ha cambiato pelle di-
verse volte, nel 2018 è stata im-

boccata anche la strada del digi-
tale. Alcuni numeri del 2024. 
«Tramite il portale My Forlì, il 
mensile è stato consultato da 
circa 17mila utenti, mentre il 
bacino aumenta se si considera 
la platea di 685mila visitatori 
del sito del Comune e i 56mila 
dell’Informagiovani – spiega 
Mirko Capuano, responsabile 
del servizio –. Nonostante que-
sto, c’è sempre una maggior ri-
chiesta per la versione carta-
cea». Insomma, “Forlì&Oltre” 
punta in alto. «Questo cambio di 
passo era doveroso – dice l’as-
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sessora Andrea Cintorino –, ol-
tre agli eventi si può trovare 
tutto ciò che accade in centro 
storico». «Vogliamo lanciare 
un messaggio: a Forlì ci sono 
molti appuntamenti tutto l’an-
no e di diverse tipologie – sot-
tolinea il vicesindaco Vincen-
zo Bongiorno –. Non solo, que-
sto deve essere uno strumento 
per far dialogare la città e tutti 
i suoi quartiere mettendo in 
evidenza i vari eventi che ci so-
no. Nel mensile, inoltre, si tro-
vano anche le proposte del ter-
ritorio forlivese».

Carradori favorevole 
ai medici di famiglia 
dipendenti delle Asl
«Ritengo che la riforma 
sia condivisibile  
e coerente con il servizio 
sanitario nazionale»

 
FORLÌ 
«Ritengo che la riforma dei me-
dici di famiglia, col passaggio 
alle dipendenze delle aziende 
sanitarie,  sia condivisibile e 
coerente con il servizio sanita-
rio nazionale». L’apertura arriva 
da Tiziano Carradori, direttore 
generale dell’Ausl Romagna, 
che aggiunge: «Io la aspetto da 
30 anni e voglio vedere che di-
venti effettivamente tale – dice 
Carradori – personalmente ri-
tengo che sia condivisibile, qua-
lora vada in porto, il supera-
mento del rapporto di para-su-
bordinazione all’interno del 
servizio sanitario riguardo i me-
dici di medicina generale, i pe-
diatri di libera scelta e anche gli 
specialisti ambulatoriali. Riten-
go che sia coerente con la natu-
ra di servizio sanitario naziona-
le». 

Inoltre, sottolinea Carradori, 
«lo è ancora di più nella misura 
in cui con il Pnrr abbiamo deci-
so di destinare sei miliardi di 
euro alla costruzione delle Ca-
se della Comunità». Questo 

passaggio, da medici conven-
zionati a dipendenti, tra l’altro 
«favorirebbe l’esercizio della 
pratica polispecialistica e mul-
tiprofessionale». Ad ogni buon 
conto, avverte Carradori, «an-
che le cose sensate possono es-
sere applicate male. Un conto è 
lanciare l’idea, e quello della di-
pendenza è l’aspetto macro. Ma 
sono il come, chi, quando e a 
quali condizioni che decretano 
la fattibilità, la valutazione 
dell’onere finanziario e anche 
come gestire le fasce interme-
die». 

Secondo il direttore generale 
dell’Ausl Romagna, tra l’altro, 
«questa è anche una grande op-
portunità. I medici italiani sono 
tra i più vecchi al mondo, quin-
di siamo in una fase in cui la ri-
flessione va spinta a fondo e ra-
pidamente perché abbiamo 
una finestra di opportunità da-
ta dalla demografia sanitaria». 
Il futuro della sanità «è dei gio-
vani - afferma Carradori - e dob-
biamo metterli in una condizio-
ne di lavoro che contrasti anche 
la disaffezione delle professio-
nisti nei confronti della sanità. 
Perché non è che sono tutti este-
rofili quelli che se ne vanno. Se 
tutte le opportunità di crescita 
sono bloccate dai più vecchi, 
non si fanno grandi cose». 
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